
L' ASSOCIAZIOIIE 
per un anno antici pali f. 4 

Semestre e trimestrein proporzione 

Si pubblica ogni sabato. 

IV. ANNO. Sabato 28 Luglio 1849. 

. Ve~iamo a. conoscenza che Monsignor Vescovo di 
T~Ie~le s~a per Imprendere la visita canonica della parte 
dt dtocest lergeslina che è più prossima alla città sul­
l' altipiano del carso e sulle pendici meridionali. Udiamo 
che monsignore sarà 

nel dì 5 agosto p. v. in Opchiena 
6 in S. Croce 
7 in Contovello e Prosecco priva-

8 
9 e 10 

i1 
12 

tamente 
in Repentabor 

in 'fornai ·· 
in Auber 
in Sesana da dove rientrerà nella 

sua residenza 
Il dì 21 agosto sarà in Basovizza 

22 in Grozzana 
23 in Bresovizza 
24 , in Rodig 
25 in Vatugliano (Votoule) 
26 in S. Canziano 
27 in Divazhe e privatamente a Cor-

g11ale 
Il 2 di settembre in Barcola 
Nel dì 8 settembre consacrerà la chiesa di Borst 
Il dì 9 sarà in Dolina 
Nel dì 30 sellembre consacrerà la chiesa di Satoriano 

(Storie), poi visiterà la pariJcchia di Povier. 
La visita canonica comincierà in ogni chiesa alle 

ore otto dr. l mattino coll'ingresso sol enne nel sacro tem­
pio, e celebrata la S. Messa, compiute le funzioni pre­
scritte, amministrerà il Sacramento della Confermazione. 

T1·e inscrizioni Salonitane scoperte nel 1849. 
Il'IIP · CAES ·M· AVREL 
ANTONINO· AVG ·PONT· 
MAX · TR· POT · XXXlll · COS ·li! 
Y.EXILLATIONES · LEG ·Il· PlAE 
ET · !Il · CONCO RDIAE · PED · CC 
SVB · CVRA ·P ·AELI·AMYNTIANI 
FRVMENTAHI· lECII · TRAIANI 

Sco perta il 5 luglio ~murata nell' intel'ltO di una torre 
dell' antica Salona. 

D · M 
C·SABINIO 
NICIATI · E · Q. 
EX · SINC · HO 
nriNIVERECV 
NDISSIMO · ST t P 
XXV · FL·TERTIA 
COlYCI · INCON 
P ARABILI · C VAl 
QVO VIXIT 
ANN ·XXV 

B. M. 

l'Il· VERATIO 
SEVERINO 
DEFVNCT · AN · V 
l'Il · VERATIVS 
SEVERVS · VET · LEG 
XXV · LP · VIC · ET 
LICINIA · VIVI 
POSVERVNT 
FIL · SVO · ET · SlBI 

Scoperta 7 luglio -- ora nel Museo di Spalato. 
Bellissimo cippo con bassirilievi ai lati. 
Il Professore abba te Francesco Carrara· ci comuni ­

ca da Spalato insieme a notizie su quegli Ecavi , le tre 
inscrizioni che diamo di sopra. 

Noi non fummo autorizzati da lui di pubblicarle, e sa 
alquanto di in discretezza il farlosi da noi, dacché possia­
mo supporre che egli medesimo nel dare pubblica con­
tezza del risnltalo dei lavori diretti da lui con tanta as­
sennatezza, vorrà anche dare le leggende raccolte ; ma 
tale fu l'allegrezza per averle che confidiamo vorrà dare 
passata all' abuso nel farle pubbliche. 

La prima , che è dell'anno 179 di nostra èra, ricor-
da una selciatura di piedi duecento, che è quanto dire 

l di otto passi romani quadrati, fatta nel tempio od intorno 
i il tempio della Concordia di Salona, forse di un pavi-

1

. mento a mosaico, dalle vessillar.ioni di due legioni , del­
la Il Pia, e della Ili, che è quanto dire dalle ate di ca-

l 
valli dei reggimenti numero II e numero lll. Questi ca­
valieri stavano certamente in Salona se a loro spese fe-
cero l'opera sovraòetta. Ebbe cura dell'esecuzione Pu-

1 

blio Elio Aminziano Frumentario della Il legione Troja· 
na, cioè uno dei faccendieri del réggimento. Come la no­
tizia di un tempio della Concordia è d'importanza per 

' Salona, così la n~tizia della presenza di quelle tre le-
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gioni in Dalmazia è di momento pt'r la storia della mili­
zia romana. 

La seconda leggenda sarebbe testimonio, come in 
Dalmazia l' uso della lingua latina non fosse tale che i 
quadralari o scalpellini sapessero anche come scrivere; 
se è gius ta la nostra supposizione che E · Q · EX· SlNC · 
sia EQVES • SINGVLARIS. 

Nell a terza si legge nome di famiglia della quale 
abbiamo mem oria in Aquileja, cioè la Veratia. Nel quin­
to e ses to verso noi leggiamo : VETeranus LEGionis XX. 
VLPia e VICtricis, e ne tiriamo notizia di momento .. Que­
s ta legione seguì Tiberio nelle guerre durante l' impero 
di Au"usto; era al Reno quando Tiberio fu acclamato im­
perato~e . Claudio li trasportò in Inghilt erra, tardi si die­
de all'obbedienza di Vespesiano che vi prepose Agrico­
la; rimase in Inghilterra. Di questa legione abbiamo me­
morie in Tries te, poiché ne era stato Primipilo quel Pal­
pellio Quirinale, che dedicò templi d•lle divinità Ca­
pitoline essendo ammiraglio della flotta Ravennate, e che 
nei primi anni di Nerone, antevennc con morte volonta­
ria, il giudizio sulle concussioni e violenze che gli ave­
vano meritato l' odio universale. Nelle lapidi del Norico 
la troviamo menzionata. 

Fu detto che avesse nome di Valente vittrice, così 
interpretandosi le righe V. V.; però il marmo di Salona 
d insegna chiaramente che fu Ulpia Vittrice, ci insegna 
a giudicare di'l tempo delle leggende nelle quali vi ha 
LEG · XX · V · V. In quest' anno ebbimo occasione di 
divulgare e sp iegare alcune legge nde nelle quali si . fa 
menzione del titolo di VLPIA dato a Pettau, e bella lu­
ce diede una leggenda comunicata dal Dr. C. Cum ano. 
La lapida Salonitana è d'importanza per la retla lezione. 
di lapidi frequenti nell' Inghilterra. · 

Veniamo a conoscenza di epigrafi dettatA in morte 
del Prepvsito di Spalato 11Ionsignor ntarco Dudan. Le ri­
petiamo in questo giornale a documento dell' onorificen­
za che in quelle regioni meritamente si dà alle perso ne 
tli chiesa. 

PREGATE REQUIE 

A MARCO DUDAN 
PREPOSITO CAPITOLARE 

VICARIO GENERALE DI SPALATO 

IL RIPOSO DI TUTTI È NELLA POLVERE 

LA GIUSTIZIA 
ADDIRIZZA V A LE SUE VIE 

LA SAPIENZA 
RIPOSA V A NEL SUO CUORE 

LA SUA LINGUA 
ERA ARGENTO ELETTO 

LE. SUE LABBRA 
PASCEVANO MOLTI 

GODEVA 
PASSAR SOPRA LE INGIURIE 

RIMANERSI DI CONTESA 
SEMINARE GIUSTIZIA 

EBBE IN EREDITA 
MESI MOLESTI 

NOTTI PENOSE 
SOLITUDINE TRISTE 

SIGNORE 
BENEDICI IL GIUSTO 

L' INTORNIA DI BENlVOLENZA 
COME DI UNO SCUDO 

Legislazione provinciale vecchia. 
Chi si facesse a ra ccogliere le ordinanze tutte del 

governo islriano durato dal 1797 al1804, non ispreche­
rebbe oziosamente l'opera, perché quel complesso mo­
strerebbe quanta fosse la saggezza . di quel reggimento, 
e svelerebbe le cause per le qual1 1l popolo lo ebbe 
grad ito da durarne ancora la memoria. 

Quel reggimento fu intermedio fra H governo più 
antico, la di cui pianta, le di cui cond izio ni non erano 
tu tte scritte, non tutte di origine simile, o di eguale tem­
po, non raccolte in corpo, non rid otte a principi ; e fra 
un governo (intendi amo quello dal 1805 al 1813) che 
volle rifare la società mediante elementi novellamente fis­
sati, senza riguardo all e precedenti condizioni, nè allo 
stato di dirilti acquisiti. Le antiche condizioni furon o no­
te al reggimento del 1797, il quale saggiamente volle ri­
durl e a sistema certo, duraturo, che non fosse in discor­
danza colle leggi e cost ituzioni generali dell' Impero. 

Il reggimento posteriore al 1814 aveva voluto ri­
condurre le cond izioni social i allo stato in cui erano nel 
1804, ma po co stante si ve~<ne ad altro pensamento, c 
si preferì di venire a stato di cose che fosse se noo e­
guale, simil e almeno a quello di alt re provincie. ~la 
queste provincie che si volevano im it.ate, non avevano 
poi tutte legge co mpleta scritta, ma inslituzioni loro mol­
tissime tra evano dalla storia, incerta questa medesima per 
le origini loro. 

· Le antiche condizioni totalmente cangiate dal reg­
gimento del i806, non furono sempre ricon os ciute dopo 
il f815. 

Le ordinanze del reggimento l 797 le schiarirebbero 
autorevolmente e ne demmo saggio in quella che dichia­
ra l'indol e delle decime, credute e trattate come di ra­
gion.e prh·ata, mentre sono vere imposizioni pubbliche. 

Noi ci demmo premura a raccogliere alla spiccio­
lata parecchie di queste ordinanze; ma l' averle ad una 
ad una per effetto del caso, da private persone, quasi 
decisioni di singoli casi, è opera incerta ed incom­
pleta. 



Quì registreremo una che non ci sembra _priva 
di importanza almeno nella storia del dirilto amrninisLra­
livo uell' !stria. 

EDITTO. 
Del Ces. Reg. Govemo Prov. dell' [stria. 

Le tendenze, cui aspirano le paterne clementissime 
intenzioni di Sua Maestà, il nostro graziosissimo sovrano, 
non altrimenti sono dirette, che a meglio, e sempre più 
stabilire in questa provincia le noi-me di una retta distri­
butiva giustizia, unico, e principale oggetto, che somma­
mente interessa l' umanità, la legge, e· la si1:urezza dei 
sudditi. 

:Mosso egualmente questo governo da tali principt, 
ogn' ora, non ha tralascfato nei passati tempi di voler iu 
osservanza questa preliminar base, che è la direttiva del­
la provvisoria organizzazione, che fu interinalmente sta­
bilita fino dai primi momenti della presente nuova sud­
dilanza dell' !stria; e perchè nelle considerazioni fatte 
sulla forma della costituzione presente, si ha dovuto ri­
conoscere, che lo stato delle scarse finauze provinciali, 
non possa ulteriormente permettere tanti salari d' impie-­
gati, in parte inutili, e che sia ni1~ntemeno di rendere 
possibilmente maggiore la rimunerazione da dar~i a quelli, 
che effettivamente sono necessari, e proficui al sovrano 
adorato servigio; · si ha perciò giudicato doveroso un 
qualche presentaneo cangiamento nell'organizzazione prov­
visoria medesime, a senso delle supreme manifestazioni 
avute in grazioso dispaccio Ministeriale delli 6, ricevuto 
lì 14 del passato settembre 1799, conciliando i mezzi 
contemporaneamente che stante la disposta concentrazio­
ne di alcuni dipartimenti territoriali, abbia nonostante il 
sudditto rispettivo il comodo di ottenere nell'interno del 
suo territorio l'amministrazione della giustizia per tutte 
quelle cause, la di cui decisione può esser affidata ad un 
solo giudice, e per gli altri provvedimenti provvisori, che 
fossero dell' instantaneità, e che non soffrissero nei ri­
guardi della retta distributiva, la benchè minima dilazione. 

Quindi confermandosi il civico consiglio locale di 
Umago nei diritti, e prerogative tutte, che gli sono sta­
le attribuite coll' anterior pubblico Editto 26 giugno 1797, 
si spera, che 'd' ora iu avvenire gl'Individui legittimi che 
lo compongorio, non avranno altro oggetto da contem­
plare nelle loro radunanze, che la migliorazione dello 
stato economico della comunità, e la scelta, non a ca­
so maturita di quelli singoli, che per capacità, e probità 
di sentimeuli, potessero rendere regolare e fedele l' am­
ministrazione delle sue casse, ed esclusivamente proficui 
e legittimi i vantaggi delle medesime. 

Con tale lusinga che appoggia alla massima, che 
formar deve il cuore d'ogni onesto cittadino verso la 
patria, vengono pubblicate lo seguenti provvidenze. 

I. Sarà pertanto all'epoca 1. febbraio 1800 venturo, 
soppresso il tribunale provvisorio di Umago, e per le cau­
se sommarie e provvedimenti provYisorl del momento, re­
sta surrogato allo stesso, per l'amministraZIOne della giu­
stizia locale, e del territnrlo, un giudice sommario, e su­
perior locale politico, nella persona del sig. Aurelio Al-
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lessandri, a cui gli si d t stina per cancelliere il signor 
Mare' Antonio Appolunio. 

II. Incomberanno alla Gmrisdizione del giudice som­
mario tuue le cause somrnarie, somm11rictà, c provvedi­
menti provvisori, como per esempio tultf! quelle cause ci­
vili vertenti sopra una somma, o un oggetto non ascen­
dente oltre il vc·doro di 20 ducati, ossiano lire cento e 
venti di moneta corrente. 

III. Tutte le sentenze, che non contemplassero og­
getti imporlanti più di lire venticinque (25) saram1o 
inappellabili. 

IV. Sono della f•roltà del giudice sommario lutti 
quei casi nei quali si trattasse di provvedimenti provvi­
sori, come dt:dl' arresto dei debitori, anche di somma 
maggiore delli 20 ducati, forestieri, e territ.oriali falliti, 
o sospetti dt fuga, del sequestro dei loro denilri, ed ef­
fetli, però sempre con le cautele prescritte dalle leggi, 
e colla riserva, che la parte ricorrente debba giuslilìcare 
dappoi 1' oU.enuto provvedimento pro\'Visorio, e prose­
guire gli alti legali davanti il tribunale civile di Pirano, 
che vieue destinato per la decision delle cause civili, non 
comprese nella sommarietà, e maggiore del valore di L. 
12.0 di moneta C(Jrrente. 

V. L' nppello dei11' sent~~nze, tanto sopra le somme, 
cd argomenti minori, quanto maggiori delli ducali 20, o 
L. 120 moneta corrente, a riser·.-a delle sentenze quali­
ficate per la facoltà del giudizio sommario, che non con­
templano un oggetlo di più del valore di L. 25, sarà 
devoluto al C. R. Tribunale di 2da. istanza, esistente in 
questa città di Ca p odi stria. 

VI. Quo ad Criminalia, dovrà il giudice sommario 
riportarsi all' osservanza di quanto viene prescritto · dal 
separato editto de hodierno dato che sarà pubblicato dal 
neo-soppresso tribunale, affìnchè siano notori, e respet­
livamente normali li metodi dell' ulterior procedura cri­
minale, e l'affluenza demandata per la stessa al C. R. 
giudizio criminclle, stabilito nella città di Parenzo. 

VII. La vigilanza del superiore politico, e giudh~e 
sommario locale, manterrà l' interna polizia delle strade, 
e piazze, e sarà giornalmente attiva per li migliori si­
stemi sopra la vendita dei viveri, e delle cose necessa­
rie ai bisogni della popolazione, onde l' ingordigia dei 
bottegai, e trafficanti, non inganni la povertà, c011 misu­
re, e pesi scarsi, e con la VC!ldita dei generi a prezzi 
eccedenti la limitazione del pubblico calamiere. 

VIII. Gli atti, tanto civili, che di Vriminal maggiore, 
che non fossero spertiti a tutto questo mese di gennaio, 
e che si trovassero giacenti nella cancelleria d' Umago, 
dovranno esser avanzati con doppio inventario al cesa­
reo regio tribunale civile di Pirano, e rispettivamente al 
cesareo regin giudizio criminale nella ciltà di Parenzo. 

IX. L' Ufliziu di sanità locale, corrisponderà anche 
per l' avvenire, come prima, immediatam~nt~ con qut>sto 
governo, come carica delegata per affttn da sa\ut? pub­
blica in tutta l' Istria dal cesareo regio supremo trtbumtle 
alla sanità di Venezia; e però sarà devoluta allo stesso 
la conosee11Za di lutti gli oggetti spettanti alla grave 
materia, e tutta la fedellà ed obbedienza ai pubblici or­
dini e precetti. 



X. Negli oggelli, ed aziende politiche cd economi­
che, il supcrior lo cale e giudice sommario, avrà que!­
J' istessa attivit::ì, che fu allribuita all' orn soppresso ln­
bunale . provisionale d' Urnauo, con l'editto d' orgAnizza­
zione provinciale del dì 26 giugno t 797, però con la 
dipendenzn immediata dalla C. R. direziont! politica ed 
economica di Pirnno, alla quale dovranno all ' epoca del 
1. 0 venturo mese di f,·bhraio eSsf'r direi ti ed accompagn_ati 
li settimanali prGlo co lli , e li pubbli<·i rapporti per oggcUi 
politici ed e_co nomici , per ricevere dttlla medesima le ri­
soluzioni richil'·s t.e a tutti gli ordini ~uperiori. 

XI. Nd raso di gnn•e rnahtttia, o di as ~enzà del 
giudice sonunnrio e superiur locale, suppliranno li giu­
dici pro tempore della comunità coll ' assistenza e col 
volo del cancelliere. 

XH. Le le,9'gi venete, statut.arie locali e co muni, se 
ed in quanto non fossero derogate Jlç~lla nuova legisla­
zion e, e dalli circolari regol amenti pubblicati negli Hnni 
1797, 1798 e 1799, sara nno la base delle deci sion i, tanlo 
civili, quanto criminflli, da avvertirsi al giudice sommario, 
e superiore politìl.:O della terra di Umago, e suo te tTi­
tori o. 

XIII. Ogni richi esta momen tan ea della dovuta am­
ministrazione della giust(zia~ importando, che permanente 
sia sulla località h presenza del superior lo cale e giu­
dice sommario, non potrà perciò lo stesso absentttrsi 
dal territorio d' Umago, se prima non avrà ottenuto in 
iscritlo il pubblico pe1·messo da questo governo, che non 
gli sarà denegato per alcuni giurni , ma per e~lt.ro co l­
l' avvertenza, che mancando il detto superi or loc11le, non 
avrà permesso contemporaneamente anco ra <~ l cancelliere 
da absentarsi, essendo che per li sopradetti motivi do­
vrà avere anche il ministro un egual permesso in iscritto. 
mentre richiedesi sempre fissata l~ presenza sul lu ogo 
dell'uno o l' altro delli pubblici funzionari. 

XIV. Tutti li salari, emolumenti, sportule, utilità 
crrte ed incerte di qualunque natura , che per l'avanti 
aspettavano di diritto alli passati ven•ti rappresenlanli, o 
ad oltre casse pubbìiche di Venezia e le sporlule egual­
mente, che dall'epoca 1. venturo mese di febbraio, sala­
rì della comunità, od altro corpo civico, si compete­
ranno, ·come per l' ava nti al cancelliere, e r.osì pure i di ... 
r itti indislinlomenle della cancelleria sopra atti politici ci­
vili, so mmari, e criminali da pagarsi dalle r ispellive pArti 
a senso e co lla norma delle veglianti pubbliche tarilfe, 
saranQo da conteggiarsi, e da esigersi per conto eraria­
le, imputandosi pe1· li medesimi proventi la r esponsabilità 
insolùlttm al gludice sommario, c superior locale, ed al 
cancelliere, con le loro sottoscrizioni e giuramenti. 

XV. Se il cancelliere Mare' Antonio Appolonio pe•· 
l' uso proprio esclusivamenLe, e di sua famiglia, volesse 
abitare una porzione del pubblico palazzo, in quanto che 
non fosse presentemente occQpalo e disposilo per li quar­
tieri militari, se ne impartisce allo stesso il pubblico per­
messo, però col palio di allestirsi a proprie spese quelle 
camere, che fossero disponibili, e senza poter giammai 

Trie&te, Tipogra.fia del Lloyd Austriaco. 

ripetere risarcimenti del dispendio occorrevole nelle ripa­
razioni dal pubblico. 

E questo Editto pubblicato, che 'sarà in forma so­
lenne nella terra di Umago, in circostanza del m•ggior 
concorso di popolo, sarà poi lenulo affisso nella cancel­
lel·ia pr.r la impreteribile sua osservanza, e per la comu­
ne intelligenza. 

Capodistria 1. Gennaio t800. 
F. F. di Roth 

(L. S.) 
Emanuele Persoglia 

segretario 

Addì 30 Gennaio 1800 Umago. 

Fu pubblicato il presente pubblico ossequialo Edit­
to alla prese nza di questo C. R. Trib. Pro v., coll'assi­
stenza delle pubbli che C. R. Milizie di questo presidio 
dalla loggia di questo pubblico palazzo, e nel maggior 
concorso di popolo, per me. 

Ani. ~i. Appolonio cancelliere. 

Sepolcro di un figulino. 
Il no b. sig. Marco de Franceschi ci a vverle come 

presso S. Lorenzo in Dayla agro Cittanovano, sia stata 
tratta dal terreno un' olia già spezzata con entro visi­
bili avanzi di ossa bruciate, prova che vi ste~vano le 
ceneri di persona defunta, il cui cadavere fu trattato 
cogli usi antichi del rogo. L'olia era stata spe zzala 
come sembra per effetto di cause naturali; entro l'olia 
si trovò alquanto terriccio penetrato coll' sc qua piovana 
entro la quale si trovava sciolto, poi decubitato. Entro 
l'olia si trova•·ono quattro monete lra le quali l'una di 
Nerva di sufficiente conservazione, tre sono medaglie di 
piccolo modulo. Oltre queste moneline si trasse uno 
stromento lutto di bronzo, H n che il manubrio, all' estre­
mità del quale vi ha un foro , manifestamente praticato 
per p::tssarvi corde ll e~ od altro , o n d r~ assicurarlo alla per­
sona che ne · doveva fare uso. Fuso insi eme al manu­
brio sta come tubo cilindrico spezzato per lungo, ricur­
vato a modo d1 falce, in direzione di sngolo reno col 
manubrio; le labbra di qu esto mezzo tubo assottigliate 
per modo da essere taglienti, la parte convessa allisciata. 
E questo uno stromonto per lavorare sul torno l' argilla, 
a dallo per le varna il sovrabbondante, per lisciare l' e" 
sterno e l'interno di vas e od altro che si prepari. Il 
manubrio è lungo poco più di 8 centimetri, il rimanente è di 
14 centimetri, la punta è manc!lnte per cui non può d1rs1 
se fosse zcumi natu _o rotonda ; la corda del mezzo tubo 
è di fS millimetri; il metallo è Aes, che solit•mente 
dicesi bronzo. Non dubitiamo che in quell'olia fossero 
deposte le ceneri di un figulino, di uno di quei tanti 
fabbricatori di vasi fittili, di cui rimangono testimonianza 
su tutta la spiaggia istriana, ed anche entro terra , della 
quale arte desideriamo . si trovi ancor una testimonianza, 
il martello in metallo con cui improntavano le lettere. 

Red~Uore Dr. llaodler. 


